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COMITATO  DI  SORVEGLIANZA 

Seduta del 22 giugno 2007 
 

Sintesi delle Decisioni Assunte 
 
 
Il giorno 22 del mese di giugno dell’anno 2007, alle ore 10,30 presso i locali del ex Caserma SACCHI, si è 
riunito il Comitato di Sorveglianza del Programma di Iniziativa Comunitaria URBAN II della Città di Caserta 
per l’esame dei sottoelencati argomenti all’O.d.G.: 

1. Approvazione dell’Ordine del Giorno 
2. Approvazione del Verbale della Seduta del  07/07/2006 
3. Modifiche al Complemento di Programmazione: 

 a – Descrizione delle modifiche al Complemento di Programmazione 
 b – Modifiche al Complemento di Programmazione 
 c – Allegato C al Complemento di Programmazione 

4. Illustrazione dello stato di attuazione del P.I.C. al 31/03/2007 e previsione di chiusura dei conti al 
31/12/2008 

5. Illustrazione della programmazione degli interventi da attuarsi nelle annualità 2007 e 2008 
6. Esame ed approvazione del Rapporto Annuale di Esecuzione al 31/12/2006. 
7. Verifica del rispetto della norma sul disimpegno automatico (n+2) 
8. Varie ed eventuali  

 
Risultano presenti: 

 Rappresentante Autorità di Gestione SINDACO Nicodemo PETTERUTI 
  Vice SINDACO Gianfranco ALOIS 
 Responsabile Unico del Procedimento Dirigente Ing. Maurizio MAZZOTTI 
 Responsabile ASSE I Dirigente Ing. Carmine SORBO 
 Responsabile ASSE II  Dirigente Ing. Marcello IOVINO 
 Responsabile ASSE III Dirigente Ing. Marcello IOVINO 
 Responsabile ASSE IV – Misura 4.1 Dirigente Ing. Maurizio MAZZOTTI 
 Responsabile ASSE IV – Misure 4.2 e 4.3 Dirigente Ing. Antonio DE CRESCENZO 
 Responsabile ASSE V Funzionario Arch. Giovanni SILENZIARIO 
 Responsabile controllo contabile e finanziario Dirigente Dr. Giocchino PETRELLA 
 Provincia di Caserta Assessore Francesco CAPOBIANCO 
  Arch. Alfonso CANTELLI 
 Confederazione Cooperative Italiane Dr. Domenico GRANDE 
 Sindacato C.G.I.L. Sig. Benedetto SANTANGELO 
 Sindacato U.I.L. Arch. Maria Rosaria ARENA 
 Commissione Europea – Ufficio CSM2 06/66 Dr.ssa Valentina CORSETTI 
 Ministero Infrastrutture Dr.ssa Cinzia ZINCONE 
  A. T. Centrale   Dr. Alessandro ALONZI 

 
Sono inoltre presenti: 

Dr. Gioacchino PETRELLA Responsabile dei Flussi Finanziari 
Arch.  Antonia VARONE Responsabile del Controllo di Primo livello 
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Dr. Alessio Gallicola Renzi&Partners Comunicazione 
Dr. Gianluca BATTAGLIA A.T. Locale al R.U.P. 

Arch. Paolo SACCO A.T. Locale al R.U.P. 
Sig.ra Maria Rosa DI SARNO Struttura di Gestione 
Sig.ra Virginia FERRAIOLO Struttura di Gestione 

 
Il Responsabile del Procedimento, Ing. Maurizio Mazzotti subentrato al precedente R.U.P., avvia i lavori 
presentando il Vice Sindaco – ASSESSORE Gianfranco Alois – che porta ai presenti i saluti del Sindaco e 
dell’Amministrazione tutta. 
Successivamente il Responsabile del Procedimento passa all’esposizione di una breve sintesi dello stato di 
attuazione del Programma nel suo complesso. 
Si passa quindi alla trattazione dei punti posti all’Ordine del Giorno. 
 
Punto 1 dell’O.d.G. 
Approvazione dell’Ordine del Giorno 
L’Arch. Silenziario illustra l’Ordine del giorno presentato e, non essendoci obiezioni di sorta da parte di alcuno, 
il Comitato approva con unanime consenso. 
 
 
Punto 2 dell’O.d.G. 
Approvazione del Verbale della Seduta del 07/07/2006 
Analogamente l’Arch. Silenziario illustra il Verbale della seduta precedente , non essendoci obiezioni di sorta da 
parte di alcuno, il Comitato approva con unanime consenso. 
 
 
Punto 3 dell’O.d.G. 
Modifiche al Complemento di Programmazione 
Il Dott. Battaglia espone le motivazioni che hanno determinato la decisione di apportare modifiche al 
Complemento di Programmazione, motivazioni tutte finalizzate alla ottimizzazione delle dotazioni economiche 
dell’Asse II (in pratica si tratta solo di variazioni delle dotazioni finanziarie interne all’Asse), nate dall’esigenza 
di rendere più adeguate alle finalità delle Misure le dotazioni economiche. 
In effetti le variazioni proposte attengono alla riallocazione di alcune economie verificate sulle Misure 2.1 e 2.3 
per complessive € 368.397,00 in favore delle altre due Misure dell’Asse la 2.2 e la 2.4; infatti viene proposto di 
aumentare di € 40.000,00 la Misura 2.2 e di ulteriori € 328.397,00 la Misura 2.4 . 
Nel merito la Dr.ssa Corsetti chiede chiarimenti se le risorse aggiuntive per la 2.2 siano destinate ad un ulteriore 
bando ed il Dott. Battaglia spiega che quell’incremento di risorse sulla Misura è destinato al completamento ed 
alla verifica degli effetti dell’unico bando in corso. 
Non essendoci altri interventi nel merito il Comitato prende atto ed approva con unanime consenso. 
 
 
Punto 4 dell’O.d.G. 
Illustrazione dello stato di attuazione del P.I.C. al 31/03/2007 e previsione di chiusura dei conti al 
31/12/2008 
Il Dr. Battaglia passa all’illustrazione dello stato di attuazione del programma commentando i documenti 
predisposti ed all’esame del Comitato, in particolare si sofferma, misura per misura, sui livelli di spesa da 
assicurare per scongiurare il disimpegno automatico, sottolineando alcune possibili criticità (atteso l’elevato 
importo delle spese programmate) per alcuni interventi delle misure dell’Asse 2  e dell’Asse 4.  
La Dr.ssa Corsetti, dopo aver sottolineato il grado di accuratezza dei documenti predisposti, in cui per altro non 
vengono sottaciuti i punti di criticità, chiede se non sia il caso di avere una illustrazione più descrittiva delle 
singole Misure e dello stato di attuazione dei progetti previsti dal programma. 
Il Dott. Battaglia rinvia al prossimo punto dell’Ordine del Giorno anticipando che in quell’occasione è previsto 
che ogni responsabile di Asse faccia una breve descrizione delle attività già concluse o avviate nonché una 
sintetica descrizione di quelle già programmate e da avviare per l’ultimo periodo del programma. 
Non essendoci altri interventi nel merito il Comitato prende atto con unanime consenso. 
 
 
Punto 5 dell’O.d.G. 
Illustrazione della programmazione degli interventi da attuarsi nelle annualità 2007 e 2008. 
Come preannunciato dal Dott. Battaglia, si passa ad un giro di tavolo da parte dei singoli Responsabili di Asse, 
per una descrizione sintetica delle attività da attuarsi nell’immediato futuro. 
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Asse I – Ing. Carmine SORBO 
Misura 1.1 - Recupero e rifunzionalizzazione della rete viaria storica  
I cinque Progetti previsti nell'ambito di questa Misura, riguardanti la riqualificazione di una serie di assi viari, 
sono giunti a conclusione e risultano pienamente operativi. In effetti, quello che manca è riferito solo alle rate di 
saldo dei collaudi dei cinque interventi eseguiti. 
Misura 1.2 - Recupero di immobili per la creazione di centri di servizio per l'impiego  
Nell'ambito della Misura considerata, si prevede il collaudo e la messa in esercizio del primo lotto funzionale 
della ex Caserma Sacchi, esaurendo la dotazione finanziaria disposizione. Gli altri due progetti previsti dalla 
Misura sono giunti a conclusione e risultano operativi in quanto funzionali alla realizzazione del Progetto 03, 
quello relativo al recupero del I lotto funzionale.  
Misura 1.3 - Recupero di immobili per la realizzazione di infrastrutture sociali e culturali  
Nell'ambito della Misura considerata, si prevede il completamento del Progetto 01, riguardante il completamento 
dei lavori di recupero del II lotto funzionale della ex caserma Sacchi. Nel periodo di riferimento la spesa com-
plessiva dovrebbe esaurire le risorse a disposizione della Misura ammontanti ad euro 3.254.000,00..  
Misura 1.4 - Sistemi di trasporto pubblico integrati  
Come già accennato dall'Ing. Mazzotti nella premessa, l'unico progetto della Misura riguardante l'acquisto di 
quattro autobus ecologici è giunto a conclusione ma non risulta ancora operativo, perché si è riscontrata 
l'empasse della azienda consortile provinciale,  alla   quale era previsto di affidare i quattro bus per la gestione 
degli stessi; al momento si stanno verificando  con la Direzione Generale e  l'Amministrazione le condizioni per 
procedere all'assunzione del personale necessario per la conduzione dei quattro bus. 
 
Asse II e Asse III – Ing. Marcello IOVINO 
Misura 2.1 - Aiuti alle PMI esistenti  
Nell'ambito della Misura considerata, il Progetto 01 destinato a finanziare 50 imprese esistenti è giunto a 
conclusione completando le operazioni di liquidazione per 48 imprese. Sfruttando le economie derivanti dal 
primo progetto è stato indetto un secondo bando pubblico di selezione che ha portato al sostegno di nuove 10 
imprese di cui 5 in fase di avvio. 
Misura 2.2 - Aiuti per la creazione di nuove PMI  
Nell'ambito della Misura considerata, il Progetto 01 destinato a finanziare 20 nuove imprese, ha visto la chiusura 
delle operazioni per le prime 11. Le ulteriore 9 non hanno dimostrato il possesso dei requisiti richiesti. 
Misura 2.3 - Sostegno all'economia sociale  
Nell'ambito della Misura, è stato avviato un secondo progetto destinato al sostegno di due imprese sociali. 
Misura 2.4 - Realizzazione di un centro servizi alle PMI  
Nel Comitato di Sorveglianza del 7 luglio 2006 è stata proposta apposita modifica al Programma, destinando le 
economie dell'Asse all'intervento infrastrutturale della nuova Misura 2.4., con la istituzione di un Centro Servizi, 
all'interno della Caserma Sacchi, funzionale allo sviluppo ed al sostegno delle PMI. Tale variazione è stata 
approvata con Decisione del 22/12/2006. Con delibera di G.C. n. 231, del 27 aprile 2007, è stato approvato il 
progetto preliminare, mentre in data 29/05/07 è stato pubblicato il Bando per l'affidamento dei Servizi di 
Ingegneria per le progettazioni Definitiva ed Esecutiva e per la Direzione Lavori, dando di fatto avvio alla 
procedura di attuazione che dovrebbe concludersi, almeno per l'individuazione del soggetto incaricato della 
progettazione e direzione lavori, entro il mese di giugno 2008. 
 
Misura 3.1 - Azioni per favorire i processi d'integrazione sociale 
Il "Progetto integrato a favore degli immigrati", realizzato e concluso, è attualmente in attuazione per l'intero 
territorio del Comune di Caserta con fondi regionali. Atteso che sono state accertate economie, si procederà a 
breve ad attivare nuovamente nell'area URBAN uno specifico sportello Informaimmigrati. 
Misura 3.2 - Azioni per qualificare e favorire l'inserimento lavorativo delle donne.  
Dopo la rimodulazione della misura, sono state formulate dalla Amministrazione n. 2 nuove proposte, entrambe 
finalizzate a favorire l'inserimento lavorativo delle donne. La prima riguarda la costituzione di una "Rete 
integrata per i servizi di cura ed assistenza a domicilio", mentre la seconda riguarda un percorso formativo 
professionalizzante rivolto all'inserimento o al reinserimento nel mondo del lavoro delle donne. Entrambe  
saranno portate all'attenzione del tavolo di partenariato appositamente convocato per il giorno 4 luglio prossimo. 
Misura 3.3 - Azioni per favorire il recupero dei minori a rischio e il reinserimento di gruppi svantaggiati 
I progetti avviati si sono conclusi ed attualmente il "Progetto integrato a favore dei minori a rischio" sta 
proseguendo per l'intero territorio del Comune di Caserta con fondi nazionali (L. 328/00), regionali e comunali. 
Atteso che sono state accertate economie, l'Amministrazione ha avviato in via sperimentale un progetto di 
"studio assistito a domicilio", rivolto agli alunni della fascia d'età 6 - 14 anni che vivono situazioni di disagio 
economico e/o sociale e che hanno la propria residenza nell'area bersaglio URBAN 2. Le ragioni di tale scelta 
sono individuabili nella circostanza che sulla base del rapporto di valutazione redatto a conclusione del suddetto 
progetto l'attività di "studio assistito" è risultata quella maggiormente gradita dalle famiglie e quella che ha 
registrato il più ampio numero di partecipanti. 
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INTERVENGONO  IL SINDACO DI CASERTA E  L'ASSESSORE PROVINCIALE CAPOBIANCO 
Entrambi portano al Comitato i loro saluti e quelli dell’Amministrazione nonché a tutti i presenti i ringraziamenti 
per i lavoro sinora svolto per l’attuazione del programma. 
 
Asse IV – Ing. Antonio DE CRESCENZO 
Misura 4.2 - Sostegno  della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani  
In questa misura le azioni che sono state espletate e portate a termine, hanno riguardato un'intensa campagna  di 
sensibilizzazione per la raccolta differenziata,  l'acquisto e l'installazione di  150 biotrituratori, cioè dissipatori 
rifiuti per frazione umida e rifiuto domestico,  il potenziamento dei punti di raccolta differenziata  mediante 
l'acquisto di oltre 340 cassonetti. Nell'ambito di questa misura  è stato sviluppato e realizzato anche un progetto 
pilota per l'applicazione del sistema di raccolta  differenziata  porta a porta  per l'area bersaglio. È in atto la 
valutazione di utilizzare la risorsa residua  della 4.2 per l'acquisto di almeno  500 distillatori di rifiuto,  in modo 
da smaltire la  frazione  umida del rifiuto mediante il sistema fognario. 
Misura 4.3 - Realizzazione di attività per  la gestione delle risorse naturali ed ambientali  
La  misura si compone di due  azioni principali, la riqualificazione di spazi aperti e l'analisi  e l'elaborazione dei 
dati ambientali. Per riqualificazione degli spazi aperti esistenti l'azione è in fase di avanzata attuazione,  degli 11 
interventi previsti,  8 sono stati  già ultimati, uno è stato recentemente consegnato, una è in corso di 
progettazione definitiva che riguarda  la fornitura di arredo urbano; per un altro  è in corso l'approvazione della 
progettazione esecutiva.  
Per quanto riguarda l'analisi e l'elaborazione dati  ambientali, il progetto più importante  è rappresentato dal 
centro di documentazione ambientale, perchè  è l'intervento conclusivo della stessa misura.  Nel centro infatti 
confluiranno i sistemi di rilevamento, monitoraggio e comunicazione ambientale,  in modo da creare un'adeguata  
base informativa sullo stato dell'ambiente e del territorio utilizzando la tecnica del sistema informativo 
territoriale. Già da adesso il centro recepisce gli studi sul biomonitoraggio  che sono attualmente in corso svolti 
dall'Università di Napoli con report semestrali, a questi sarà aggiunti  a breve i risultati  della realizzazione della  
rete di monitoraggio della qualità dell'aria. 
 
Completa la descrizione delle attività dell’Asse IV l’Ing. Mazzotti per la:  
Misura 4.1 - Risanamento delle aree urbane degradate e riqualificazione degli spazi aperti -  e per quanto 
riguarda il progetto 16 della 4.3 che è quello del Planetario. 
Per quanto riguarda la 4.1,  in effetti tutta l'opera è stata in parte già realizzata attraverso il Project Financing, 
suddivisa in due lotti funzionali,  un primo lotto, che è stato già realizzato, ed è la realizzazione dell'impianto 
sportivo  vero e proprio, poi ch'è la parte infrastrutturale che è costituita dalle strade, dai parcheggi, nella zona 
che si trova tra via Acquaviva e via Carlo III. 
Problemi sono sorti proprio per questo secondo lotto,  per motivi legati innanzitutto a questa variante al piano,  
perchè questa rete stradale non è prevista dal Piano Regolatore vigente e solo adesso, con l'emanazione del D.lgs 
163/2006 c’è la possibilità di seguire delle procedure accelerate. 
Per quanto riguarda il Planetario (Progetto 16 della 4.3) gran parte della spesa è costituita dalle apparecchiature 
vere e proprie  del Planetario che  sono  già in fase di realizzazione, presso la ditta francese,  che si è aggiudicata 
l'appalto.  
 
Asse V - Arch. Giovanni SILENZIARIO 
I progetti che sono ancora  da completarsi  nell'Asse  V ed alla Misura 5.1 sono tre e sono: 
-  n.2 relativo alla Struttura di Gestione del P.I.C.; 
-  n.3 relativo all'Assistenza Tecnica Locale; 
-  relativo alle Attività di Comunicazione, Informazione e Pubblicità del P.I.C.  nel suo complesso.  
 
Sia la Dr.ssa Zincone per il Ministro delle Infrastrutture che il Dott. Grande per Confooperative chiedono di 
avere ulteriori precisazioni in merito alle attività della Misura 3.2 ed ai suoi livelli di spesa programmati. 
 
Il Dott. Battaglia ed il Responsabile di Asse Ing Iovino più volte intervengono fornendo i chiarimenti e le 
delucidazioni nello specifico, precisando nel merito che le conclusioni sono tutte affidate al tavolo di 
partenariato, già convocato per le conclusioni, che dovrà esprimersi relativamente alla azioni proposte ed alle 
attività da mettere in campo. 
 
Infine interviene l’Arch. Cantelli per la Provincia che sottolinea, come aveva già anticipato l’Assessore 
Capobianco, la nuova fase di collaborazione avviata tra il Comune e la Provincia stessa, precisando il livello di 
condivisione delle finalità e degli obiettivi che sono stati alla base della definizione della nuova misura 2.4  
invitando l’amministrazione a vigilare sulle fasi successive delle elaborazioni progettuali ed esecutive per 
assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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Non essendoci altri interventi nel merito il Comitato prende atto con unanime consenso. 
 
 
Punto 6 dell’O.d.G. 
Esame ed approvazione del Rapporto Annuale di Esecuzione al 31/12/2006 
L’Arch. Silenziario provvede a fare alcune precisazioni in merito al documento proposto, illustrando la nota 
inviata dal Ministero in merito ad una serie di discordanze che si evidenziano nel documento rispetto ai dati 
ufficiali riportato sul Sistema MONIT WEB, utilizzato per il monitoraggio del programma, e che il Ministero 
chiedeva di correggere. Viene precisato che solo alcuni dei dati evidenziati nella nota sono dei veri e propri 
errori materiali sfuggiti nella compilazione del documento, gli altri invece non solo non sono errori ma 
evidenziano che i valori errati sono proprio quelli presenti sul MONIT WEB; le discordanze, infatti sono dovute 
al mancato aggiornamento di alcune operazioni e dati successivamente al 31/12, non ultima quella delle 
variazioni delle misure modificate a seguito della decisione della Commissione del 21/12 di approvazione delle 
modifiche adottate dal Comitato nel giugno 2006. 
Il Dott. Battaglia passa poi all’illustrazione del Documento nel suo complesso fornendo i dettagli delle varie 
misure e delle rispettive realizzazioni e fornendo, altresì, i chiarimenti richiesti dal Dott. Grande di 
Confcooperative.   
Non essendoci altri interventi il Comitato prende atto ed approva con unanime consenso. 
 
 
 
Punto 7 dell’O.d.G. 
Verifica del rispetto della norma sul disimpegno automatico (n+2) 
Il Dott.   Battaglia passa all’esame della verifica del disimpegno automatico, che in realtà  pone l'attenzione su 
quelli che sono i livelli di spesa minimi da certificare. Viene sottolineato che l’importo da certificare per la fine 
dell’anno per garantire il rispetto di tale regola non è di poco conto ma che, almeno per il momento, non 
vengono evidenziate particolari criticità che possano far sorgere preoccupazioni di poter fallire l’obiettivo. 
Non essendoci altri interventi il Comitato prende atto ed approva con unanime consenso. 
 
 
 
Punto 8 dell’O.d.G. 
Varie ed eventuali 
La Dr.ssa Corsetti anticipa al comitato le risultanze del resoconto dei controlli di Secondo Livello ed in 
particolare partecipa ai presenti due irregolarità verificate dalla società di revisione: una  per quanto riguarda la 
misura  4.2 in sostegno  alla raccolta differenziata dei rifiuti,  l'altro per le  attività di  assistenza e le attività di  
segretariato Asse 5 - Assistenza tecnica, proponendo che in una riunione bilaterale si discuta tra l'Autorità di 
Gestione ed il Ministero delle Infrastrutture le misure attivare per sanare questi tipi di irregolarità. 
 
Non essendoci altri interventi  la seduta viene sciolta alle ore 13,45 
 
Caserma Sacchi  22 giugno 2007 
 

f.to 
Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Maurizio Mazzotti 
 


